
«S
enonfossesta-
to per mio pa-
dre, e forse più
ancora per il
mio nonnopa-

terno Gabriele, sarto che vestì
tutta la Valpolicella nel dopo-
guerra, a quest’ora io sarei un
mendicante», dice il professorZenoGabur-
ro,58anni,docentedi fisicaall’Universitàdi
Trento, figliodiGiuseppe, il senatoremorto

nel2021, cheasuavolta fudocen-
te universitario, di politica econo-
mica, aVerona. Raramente capita
cheunintervistatosi facciaprece-
deredauna così luminosadichia-
razione di modestia. Soprattutto
se,comenelcasodiZenoGaburro,
hauna laurea (110 e lode) del Poli-

tecnico diMilano in ingegneria elettronica con
indirizzomatematico-fisicoeundottorato(...)
> SEGUEAPAGINA 11

Quella Verona
amano armata:
la rapina-choc
in piazza Nogara

Prime da collezione

Unmaxi piano da 250mi-
lioni di euro per cambiare
il volto della città, realiz-
zando quelle infrastruttu-
re che la proietteranno nel
futuro. L’assessore alla
mobilità, Tommaso Ferra-
ri, non ha dubbi: «Credia-
mo che Verona debba rei-

niziare una grande stagio-
ne di infrastrutture e opere
pubbliche». In primis il filo-
bus, pronto nel 2026, ma
anche il semiribaltamento
del casellodiVerona sud, la
stradadi gronda e, in autun-
no, il cantiere Tav a ovest.
GIARDINI PAGINE 14-15

Filovia, casello, Tav
e strada digronda

Lavoriper250milioni

LacittàeleinfrastruttureIlverticedigiovedì

Conto alla rovescia
per il G7: pronto
il piano sicurezza

Altra frana nell’alto lago, a
Riva, all’imbocco del fa-
moso tracciatodelPonale:
tre massi enormi si sono
schiantati sulla Gardesa-
na, chiusa per la messa in
sicurezza della parete roc-
ciosa a picco sul lago. Ed è
allarme per la stagione tu-
ristica.SCARPETTA PAGINA 29

STEFANOLORENZETTO

Addio a Elda: morta
a 98 anni la prima
donna parà d’Italia
IN CRONACA PAGINA 16

L’«amazzone dell’aria»

La nuova acquisizione della Casa Museo

«Lampo rosa» aPalazzoMaffei
con l’arte di Claire Fontaine

PalazzoMaffeiLa presentazione dell’installazione di Claire Fontaine FOTO BRENZONI

GALETTOPAGINA45 Resta in gravi condizioni il
sub 60enne di Bussolen-
go, ricoverato in ospedale
dopo l’incidenteavvenuto
durante un’immersione
notturna inun laghettodel
Trevigiano. L’amico che
era con lui, un 28enne di
Verona che fa parte del
Nucleo sommozzatori del-

la Protezione civile, raccon-
ta quel che è accaduto: «Era
indifficoltà, l’ho visto risali-
re troppo in fretta e ho cer-
cato di tenerlo sotto, ma la
sua spinta era più forte e ha
trascinato su anche me. In
superficie stava male, ab-
biamotemutochenonce la
facesse».TREVISANI PAGINA 17

L’amicodelsubracconta
«Risalitotroppoinfretta»

L’incidentenellaghetto

COZZOLINO INSERTO IN ALLEGATO

Tutto è pronto aVerona per
il G7 dell’economia, in pro-
gramma giovedì 14 marzo
allaGranGuardia, precedu-

to il 13 dal B7, il vertice
dell’industria che si svolge-
rà in piazza Cittadella. Ed è
pronto il piano per la sicu-

rezza, contro il rischio di
provocatori. La città sarà di-
visa in tre aree: verde, gialla
eblu.VACCARI PAGINE 12-13

Uno deimassi caduti a Riva

Altolago,nuovafrana
Allarmeperil turismo

GardesanachiusaaRiva

ANTONIOTROISE

N
onsi ferma
l’escalation
della tensione
nelMarRosso.
Anzi, il

massiccioattaccoalle
cacciatorpediniere
americane, condottoda37
droni, rappresentaunveroe
propriosaltodiqualitànel
conflitto.Nonsi trattapiùdi
offensivesporadiche,da
«pirati»delmaremadiuna
veraepropria strategia
bellicachehacome
principaleobiettivononsolo
gliStatiUnitimasoprattutto
l’Europa.E leminacce
rivolteproprio ierinei
confrontidellenavi italiane
dai ribelli yemeniti non
promettononulladibuono.
Conunrischioancorapiù
evidente:quellodiuna
saldatura fra il conflittonel
MarRossoequello
israeliano, con l’Irannel
ruolodigranderegista.Da
unapartecercandodi
allargare il conflittodiGazaa
tutto ilMedioriente. E
dall’altraaizzando i suoi
alleati yemeniti, le tribù
sciitedegliHouthi, ad
attaccare il naviglio
occidentaleche, attraverso
lostrettodiBabelMandeb
(lacosiddetta «portadelle
lacrime», traSomaliaad
ovesteYemenadest) entra
nelMarRossoperpoi
arrivarealMediterraneo,
passandoper ilCanaledi
Suez.Edèquasi inutile
ricordarechedaquella
strettastrisciadimarepassa
il 12% (...)> SEGUE A PAGINA 4

L’editoriale

Queidroni
chesvegliano

l’Europa

Verona raccontaZenoGaburro

«Hoinventatolalenteprivadispessore»
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)di ricercainingegneriaelet-
trica conseguito negli Stati
Uniti, sempre con il massimo
dei voti, all’University of Illi-
nois di Chicago, ateneo nel
quale ha poi insegnato. Di si-
curo il fisico veronese avreb-
be meritato migliori fortune
economiche del nonno sarto
qualora avesse puntato amo-
netizzare i frutti del suo inge-
gno, che è senz’altro pari alla
sua umiltà. Fu lui, infatti, du-
rante gli anni dal 2008 al 2012
trascorsi allaHarvardUniver-
sitydiCambridge, a inventare
una lente fatta di nanoanten-
ne, talmente sottile da essere
praticamente senza spessore:
lametàdi1micron,cioèlame-
tàdi1millesimodimillimetro,
robachelacartavelina,alcon-
fronto, assomiglia a unmate-
rasso.«È lacosapiù importan-
te che ho fatto nellamia vita»,
ammetteadentistretti l’Archi-
medePitagorico,usandocon-
temporaneamentei seimoni-
tor di pc dello studio alloggia-
to nel seminterrato della sua
casainfondoaviaMarsala,do-
ve il tempo è scandito da un
orologio a pendolo donatogli
lo scorso Natale dai suoi stu-
denti, fattocon10ruotedenta-
te (mapotreiavercontatoma-
le)ricavatedafoglidicompen-
satotagliaticonil laser.
Poiché la fisica è scienza

chestudialamateria, l’energia
e le loro reciproche interazio-
ni, Gaburro cominciò fin da
bambinoaesploraregliogget-
ti. Per prima cosa aprì l’asciu-
gacapelli,volendoscoprireco-
me facesse a soffiare aria cal-
da.Poismontòerimontòlabi-
ci Chesini. Alle scuole medie
si costruì una radio. Infine a
subire lascomposizioneinde-
cinedipezzifulamotoCagiva
125,alchefinalmente ilpadre,
che con riluttanza s’era rasse-
gnato a comprargliela, simise
le mani nei capelli, ma solo
perchénons’era resocontodi
avereungenioinfamiglia.
In Gaburro junior la mode-

stia si è sempre sposata con la
remissività, pertanto accettò
il consiglio di don Vincenzo
Faccioli, suo insegnantedi let-
tere al Don Mazza, che con
scarsa preveggenza senten-
ziò: «Ti vedo portato per il li-
ceo classico». Così, anziché
frequentare lo scientificoFra-
castoro, andò a studiare greco
elatinoalleStimate.Esperien-
zautile:dallaprimalinguaan-
ticahaattinto leparolekardìa
(cuore) e didàsko (insegno),
condensate in Kadidak, il no-

me della sua start up che ha
sviluppato un nuovo metodo
perladidatticanellescuolesu-
periorieunapiattaformaonli-
nepermetterlainpratica.

Fra un’invenzione e l’altra ha
trovatomoglie.
Nel1994.L’annodopodovevo
partire per Chicago. La mia
morosa fu previdente: «Se vai
dasolo,nonti rivedopiù.Spo-
sami». Vivemmo negli Usa fi-
no al 1998. Prima di rientrare
persempreinItalia, lavoraico-
me ingegnere di processo alla
Mikrosysteme,inAustria.

Chi è la fortunata?
Antonella Franco, cresciuta a
Domegliara. Insegna lettere
nell’EducandatoAgliAngeli.

Avete figli?
Tre figlie. Maria Corinna, del
1996, una laurea in lingue e
una seconda che sta conse-
guendo in beni culturali; Em-
ma, del 2001, studia lingue
mediorientali, in particolare
arabo ed ebraico, a Venezia;
Sara, del 2007, frequenta il li-
ceoclassicoDonMazza.

Perché oggi sarebbe in mise-
ria, senza il nonno sarto?
Perché dal punto di vista fi-
nanziario io sono un disastro,
luino.QuestacasadiValdone-
ga, in cui sono cresciuto, la
compròilnonnoper imieige-
nitoriquandosisposarono.

Un sarto benestante che da
Negrar faceva concorrenza
all’atelierCaraceni diMilano.
Loaiutavanoacucirevestiti le
mie zie Angelina, Corinna e
Noemi,chenonsieranosposa-
te. E anche Marisa, sorella di
miopapà,unicofigliomaschio.

Il quale sposò la sorella del di-
segnatoreMiloManara.
Esatto, Annalisa. Mia madre
morìnel2009.

Suo padre, cattolico pratican-
te, era contrariato dai fumetti
erotici del cognato?
Eramoltodiplomatico.Si limi-
tava a dirgli: «La penso diver-
samente».Però,dapresidente
della Cantina sociale di Ne-
grar, nel 1996 commissionò a
miozioMilo l’etichettadell’A-
marone Domini Veneti, raffi-
guranteunangeloeundiavo-
lo. La bottiglia è diventata
un’operad’artedacollezione.

Cos’ha imparato da papà?
(Riflette). Non tardo a rispon-
derle perché non trovo nulla
dadire, tardoperchémiha in-
segnato troppe cose. Su tutte
ne metterei una: la coerenza.

Nonsosel’hoimparata.

Suo padre come visse il perio-
doda senatore nel Ccd-Cdu?
Fu un’esplosione di felicità.
ErastatosindacodiNegrarper
poche ore.Mio nonno gli ave-
vaintimato:«Scegli:ofai ilpoli-
tico o fai il professore. Altri-
menti esci da quella porta e
nontornare».Amalincuorepa-
pàripiegòsull’insegnamento.

So che lei è cresciuto con il
professor Federico Capasso,
romano, naturalizzato statuni-
tense, un mostro sacro della
fisicamondiale.
Ha vinto tutto, gli manca solo
il premioNobel.Ha inventato
illaseracascataquantica.

Quando lo conobbe?
Nel 2007. Partecipavo a una
conferenza negli Stati Uniti.
Loavvicinainellapausacaffè.
Mi chiese: «Tu cosa fai di bel-
lo?». Gli spiegai che stavo stu-
diandolarifrazione, il fenome-
no per cui un raggio di luce
passaattraversoimateriali tra-
sparenti, per esempio l’acqua,
e devia. Si sorprese: «Wow!
Nonconosconessunochefac-
cia ricerca in questo campo.
Perchénonvieniall’Universi-
tà di Harvard, dove insegno?
Pago tutto io». Dopo pochi
giornierolà.

Per fare che cosa?
Capassom’invitòaguardarmi

attorno, a vedere se ci fosse
qualcosasucui lavorare insie-
me». Così nacque il progetto
Eldoradosulla fisicadeimeta-
materiali,chevinseconilmas-
simo punteggio il contratto
Marie Curie sponsorizzato
dall’Unioneeuropea.Perque-
sto lavoro coordinai un grup-
podi ricerca formatoda7per-
sone, tre italiani, due francesi,
un russo e un cinese, alcuni
giovanissimi, che poi hanno
scalato la carriera accademi-
ca. Un team esplosivo. Ne fa-
cevapartelostessoCapasso.

Risultati pratici?
Lo scopo era quello di creare
in laboratorio le condizioni
per osservare la radiazione di
Hawking emessa dai buchi
neri, dal nome del fisico bri-
tannico Stephen Hawking
che elaborò la teoria. Capim-
mo che vi erano dei limiti per
realizzarel’esperimentoinpo-
co tempo. Ma la ricerca portò
ad altre scoperte, da cui nac-
quelalentedinanoantenne.

Mi spieghi che cos’è.
La luceècomeun’onda radio.
Una lente è un pezzo di vetro
grossoalcentroesottileai lati.
La luce passa piano dove la
lente è spessa e veloce dove è
fine. L’effetto di rallentarla si
può ottenere anche con delle
antenne:captanola luceelari-
lascianoconunritardochedi-
pendeda come sono fatte. Ad
Harvard le abbiamo ridotte a
0,5micron. Inpraticasiposso-
no vedere solo al microsco-
pio.

Eache serve la lente?
Quandoleiscattaunafotocon
ilcellulare,usa la lucechepas-
sa attraverso una lente, quella
dell’obiettivo, giusto? Con
uno strato di nanoantenne di
dimensioniquasiprossimeal-
lozero,si ricavaunalentepiat-
ta, un obiettivo privo di spes-
sore. Ci ho messo 10 anni per
maturarel’ideanellamiatesta
eunmeseperfarlasbocciare.

Ho letto che è stata brevetta-
ta e comprata dalla Samsung.
Nonnepossoparlare.

Però può andarne ugualmente
fiero.
Inrealtàpermeèstatounme-
ravigliosocantodelcigno.Do-
po questa avventura, mi si è
scardinata lavitaprofessiona-
le.Un’esperienzamolto dolo-
rosa,perchéèmortaunaparte
dime.Hopersoqualsiasi pos-
sibilitàdiavereunacattedra.

Ma come? Non ce l’ha a Tren-
to, la cattedra?
In Italia non avevo più il mio
teamdi fuoriclasse.Ho scritto
deiprogetti chenonsonostati
finanziati. Intantoeroarrivato
a 50 anni. Capasso mi aveva
messo in guardia: «Sei troppo
vecchioper una carriera negli
Stati Uniti». Non sapeva che
qui è la stessa cosa. Però ho
trovato un riscatto nel Conti-
nenteNero.

Dove, precisamente?
Dal 2016 al 2017 ho lavorato
nell’isoladiMauritiusaunpro-
getto che riguardava tutta l’A-
frica.Hoaperto il dipartimen-
to di ingegneria dell’African
Leadership University. I miei
migliori allievi eranoAmina e
Konè, due ragazzi della Costa
d’Avorio,aiqualihoinsegnato
come funziona l’energia sola-
reeregalatounimpiantofoto-
voltaicoda30pannelli.

Ha collaborato anche con Da-
mianoTommasi.
Lo cercai quando non era an-
cora sindaco di Verona, nel
2017.Daallorasonosocio,con
unapiccola quota, della scuo-
la Don LorenzoMilani che ha
fondatoaSettimodiPescanti-
na. Vi ho sperimentato la tec-
nologiacheusonelmiometo-
douniversitario.

Come funziona?
Consentedi studiareadistan-
za.QuandoSimoneBellangio-
cavaabasketcomeprofessio-
nista in Sicilia, nella Orlandi-
na, lasquadradiCapod’Orlan-
do, è riuscito ugualmente a
passare l’esamedi fisica in in-
gegneria, senzavenireaTren-
to. Gli ho dato 28. Lo ha fatto
usando la piattaforma di mia
invenzioneper levideoconfe-

renze, un’alternativa gratuita
aGoogleMeeteaTeamsdella
Microsoft.

Sono gratis anchequelle.
Sì,ma lamianonvendenien-
te. Invece Google e Microsoft
chiedono i nostri dati, che poi
usanoafinipubblicitari.Imiei
utenti restano gli unici pro-
prietarideiloroprofili.

Che cosa consiglia a un giova-
ne che si sente portato per le
materie scientifiche?
Distudiarelamatematica.Edi
esercitarsia farecosepratiche
ilprimapossibile.

Ma c’è ancora spazio per la
scienza in Italia?
Ovunque. Soloche siamosbi-
lanciati verso lematerieuma-
nistiche, a scapito di quelle
scientifiche. Abbiamo più av-
vocatichescienziati.

Quali sono le principali diffi-
coltà che incontreranno i suoi
allievi?
In America uno studente si
sente dire: «Ah, sei un fisico,
quindipuoi farequestoeque-
st’altro». In Italia lo fermano
subito: «Ah, ma qui non pos-
siamo fare le equazioni di
Maxwell».

Il settore più promettente?
Peril lavoro?L’informatica.

Come si può impedire la fuga
all’estero dei cervelli?
Insegnandoairagazziadiven-
tare free-lance, professionisti
indipendenti, non a cercare
unposto. Devono primapen-
sare a una cosa da fare e poi
averel’ardimentodiandarein
giroebussareamolteporte.

Suo padre che cosa pensava
del suo lavoro?
Ne era affascinato, anche se
non ci capiva un’acca. Mio
nonno avrebbe voluto averlo
alsuofiancoinsartoria.Dovet-
telaurearsidinascostopersot-
trarsi a questo destino.Da do-
cente universitario era riusci-
to làdoveavevafallitosuopa-
dre:glibastavachefossi incat-
tedracomelui.

«Harvard?Nonci sarei
maiarrivato senza

ilnonnosartoaNegrar»

"
Papàsi laureòdi nascosto
pernon finire in sartoria
AmiozioMiloManara fece
fare l’etichettadell’Amarone

ZenoGaburro
Veronaracconta

Università di Harvard: Gaburro con Capasso ZenoGaburro, 58 anni, fisico, docente universitario, figlio del senatore Giuseppe

"
Il fisicoCapassomidisse:
«Vieni negliStatiUniti, pago
io».Hocreato l’alternativa
aGoogleMeeteTeams
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